
I lumi del mezzogiorno stanno continuando il loro percorso, proseguendo l’analisi del 
progetto “Mediterranean Center for Human Health Advanced Biotechnologies”. Nella 
seconda lezione ci siamo organizzati per analizzare meglio l’aspetto finanziario di 
questo progetto, ricercando più nello specifico la storia finanziaria di esso. I nostri 
storyteller e i nostri designer si sono occupati di creare una mappa concettuale che 
riassume le tappe fondamentali del progetto, con una sua sintetica descrizione, 
contenente le date di inizio e termine dei lavori di costruzione della struttura, e lo scopo 
finale del CHAB. I nostri social media invece si sono occupati di contattare l’Università 
degli studi di Palermo per avere la possibilità, in futuro, di organizzare un incontro con i 
responsabili del progetto per avere più informazioni possibili da poter fornire a voi 
lettori, mentre i nostri analisti e i nostri scout con la loro mente analitica hanno 
compilato il Research design, una tabella dove vengono annotati documenti utili e link 
ad esso correlati. Infine noi blogger (ma non per questo meno importanti) ci siamo 
occupati di trascrivere costantemente il nostro lavoro cercandolo di renderlo il più 
accattivante possibile, sperando di non annoiarvi.   In questo secondo nostro incontro in 
particolare abbiamo raccolto il maggior numero di dati possibili sul nostro progetto, che 
prevede la costruzione di laboratori all’avanguardia. L’unico problema è che la reale 
presenza di questi centri di ricerca non è accertata, o almeno le immagini e i siti 
inerenti sono assenti sul web. Il nostro compito quindi come abbiamo spiegato nel 
report precedente è di assicurarci dell’esistenza e del corretto funzionamento di questi 
laboratori, di verificare i pagamenti effettuati e di renderli più “visibili” verso la 
cittadinanza palermitana, che vedrebbe in esso una risorsa di immenso valore.   
Innanzitutto abbiamo visitato il sito di Open Coesione che è stato di vitale importanza 
per il nostro lavoro. Ci ha esso fornito infatti il giorno di inizio e conclusione del progetto, 
ma soprattutto un grafico sui pagamenti effettuati (che sono fermi all’ 80%). 
Successivamente abbiamo dato un’occhiata generale al “PROGRAMMA OPERATIVO 
NAZIONALE RICERCA E COMPETITIVITÀ (PON FESR Ricerca e competitività)” da 
cui siamo stati in grado di ottenere dati di enorme importanza che ci serviranno in 
futuro per sviluppare meglio il lavoro. Siamo poi entrati nei meandri del progetto tramite 
il sito ufficiale http://www.chab.center/home/ che conferma l’avvenuta costruzione dei 
centri scientifici, di cui però non tratta nello specifico rimanendo nel generale, il che 
rende tutto un po’ sospetto. Infine abbiamo dato un’occhiata al sito dell’Università degli 
Studi di Palermo che ospiterebbe i sopracitati laboratori, il cui ultimo articolo a riguardo 
è di Aprile/Maggio 2015. Certo, sono tutti dati molto importanti ma che da soli non sono 
sufficienti. Necessitiamo infatti di informazioni più dettagliate che speriamo di ottenere 
nella nostra prossima lezione.   In conclusione possiamo affermare che il nostro è un 
compito divulgativo, di sensibilizzazione. La Sicilia viene da sempre considerata una 
regione di minore sviluppo economico rispetto alle altre regioni settentrionali. Se quindi 
esiste un centro di ricerca di tali proporzioni e importanza, perché non sfruttarlo? Gli 
scout dei Lumi si recheranno presto sul luogo per cercare di ottenere qualche intervista 
con l’attuatore del progetto (MIUR) e con il direttore dell’Università degli Studi di 
Palermo.   Ovviamente voi continuate a seguirci su Facebook e su Twitter, perché è 
anche grazie al vostro supporto che siamo determinati a scoprire di più su questo 
“progetto fantasma”!


